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il proprietario dife]lde la$Utl
scelta: £Vogliamo aOt«lere~
solodlclima di~nafesta»

, Il CASO'-
I;;~;~~(j~)~~T~~ ~g$§~g~'TI~ì~(j(j~~~I;

PIOMBINO.«Potrai ubriacarti con la. tua ,saggio èhiaro e tondo -:."ubriacarti" è addi-
birra preferita (enon solo»). No, Nonèl'in- ritturascritto di rosso'- estrapoIato dalo-
vito ammiccante, sussurrato in un oree-' candine e cartoline' distribuite' anche a'
chio a qualche amico con cui si prevede di Piombino per promuovere LosPanineros,
dividere una serata da sballo. E' il mes- nuovo lot:ale venturinese. Zona terme';'.

Un messaggiocosì esplicito

A;

da apparire, li per li, mIO,
scherzo. Soltanto lì per li. Per-.,
chè il materiale è del tutto au- .
tentico E chi l'ha ideato non
lo rinnega.

Questo lailcio promoziona-
le, per così dire inedito, non è
piaciuto, mvece, al Movimen-
to consumatori.

il coordinatore, Alessandro
Masoni, ha appena presentato
mIxicorso all'Istituto di autO'.
disciplina pubblicitaria, l'orga-
nismo che raccoglie i maggio-
ri produttori di pubblicità.

L'istituto si è dato regole
precise fmalizzate alla massi',
ma correttezza e alla traspa-
renza totale. ' '

«il contenuto,per essere tra- LE REAZIONI
sparente, loè fm troppo. Man-
ca completamente, invece, la
correttezza», sostiene Masoni
per il quale, giudizi mor

,

a:li a
parte, locandine e cartoline
cozzano con i principi genera-
li del nostro ordinamento giu-
ridico e con le regole sociali,
Quantomeno perchè, se unosi
ubriaca come è invitato a fare,
può commettere atti che in '

frangono queste regole. Alla
guida di mI'automobile, ad
esempio. E ,in tante altre situa-
zioni. '

«Ma non è mica obbligato-
rio ubriacarsi», replica in pri-
ma battuta LeoColucci, gesto-
re del locale, piuttosto stupito
del clamore nato intorno al
suo messaggio. Ma tutto som-
mato soddisfatto per la pubbli-
cità che, in qualche modo, ne
deriva. «La nostra - aggiun-
ge - voleva essere una cosa
simpatica, da vedere con l'otti-
ca' giusta e non maliziosa.
Semmai la. frase voleva avere

Md$ofJi5 «Lòsii~rtn.trangono"
leregolEsociali 'l!~~
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M~i1o 3lcoralvoIante"I~
PIOMBINO.L'atfehzione ~ostanfeè m{

trecciatatra forze~den'ordille~,istituziOn4h
associazioni, organi diinforitlazione, ha-
portato àbuorii risultati. AlIneno ~Valdi
Cornia. , ,f' ;;;-' .-~:
, il comandaritedeldistaccamento della:

Polizia stradale diVenturina,yfucenzoC&
sarano, sottolinea con mI,a buona dose di
soddisfazione \UlapercentUale: risPetto ai
primi dieciniesi del 2005,e diminuita diol-
trl:!,il 30% la percentuale degli automgbili,
stitrovati alla,guidain"statQ"di ebbrezza.
«Un dato confortante. Da corisiderare;'tra
l'altro, che abbiamo' eseguit-o' un numero
maggiore di controlli», è il commento"con-

,elusivo di Cesarano.

Lo sde~ò d~lle asS()cjazioni dellèvittime d.ell~ straWj
Sdegno è dir poco. Le associazioni che

combattono le morti sulla: strada
prendono nettamente le distanze dal"
materiale promozionalI:!del locale
venturinese. AldoFabbri(associazione-
Fede per la vita), commenta così: «L'alcol,
è una delle cause principa:li degli incidenti
mortali,' soprattutto tra i più giovani.
Vengono compiuti tanti Sforzi dalle, "
associazioni, da}le istituzioni e dalle forze
dell'ordine per debellare questa piaga.
Iniziative come questa non aiutano a
raggiungere l'obiettivo. Che è
semplicemente quello di far tornare a
casa i ragazzi».

Sandra Lunghini(Associazione dei
familiari delle vittime della:strada), si
rivolge direttamente ai giovant «Siate più
maturi di chi vi propone di ubriacarvi.
Per di più dalle 17,30in VOi,come sta
scritto su questa locandina. Un invito che,
visto l'orario, è rivolto ai giovanissimi.
Ricordatevi che ubriacandosi non ci si

diverte dipiù». ,.
Gianfranco Gilardetti,ex alcolista, '

impegnato datempo nellà lotta contro,
questa vera e propria dipendenza, con la
locandina trala maIli, dice: «Siamo di
fronte adtìn'istigazione a bere. La
collettività fa finta di non capire la vastità
del problema. Ogni anno - aggiunge
Gilardetti .muoiono 30mile persone per
patologie legate al bere. E' come se
scomparisse una cittàco:ine Piombino.
Per non parlare delle altre implicazioni,

" delle morti sulle strade, dei reati
commessi sotto l'effetto dell'alco!, dei
drammi familiari, delle sofferenze».

«lo dico ai giovant l'alcol non è il Paese,
delle meraviglie. E' una dipendenza
bruttissima, è difficile riscirne: Più
difficile che dall'eroina. Perchè l'a:lcollo si
trova dappertutto. Per non parlare delle
varie manifestazioni, come "cantine
aperte", "le vie del vino" eil resto».
Gilardetti sottolinea il valore della

.battaglia condotta contro il tabacco: ÌJna
cosa giusta:. Perchè; invece; nei confrOnti
dell' alco! si ha questo atteggiamento così
diverso? Ma avete niai sentito dire,
"domani operazione tabaccai aperti? -

Oppurela pubblicitàdelle~,'Viedello "

spinello"? Eppure, lo ripetO, la dipendenza
da alcol è tremendro>;, "'.'

Tra gli elementi più allarmanti
evidenziati da Gilardetti, ce n'è uno che
riguarda l'abbassamento costante dell'età
della:prima: sbornia.«Quandosi comincia
a bere da adolescenti uscirne è più
difficile, la persona:lità cresce insieme
all'a:lcol E quando si beve, lentamente la
persona:lità si annierita. Voglio dire ai

'ragazzi che quelle bevande "leggermente
alcoliche" a cui il mercato li sta
abituando, sono una trappola mortale.
Con quelle, i produttori di supera:lcolici
creano il bacino dei bevitori a cui
attin~re in futuro».

l'effetto contrario. E ciOèpren-
dere le"distanze da atteggia';
mentisbagliati»:.". .

Hàurrpo' il sapore dell!aré
fà.'mpicarsi sugli specchi. 'Ec-
co allora che Colucciprova a
chiarjroe' cosa intende' per
ubriacarsVUna versione; ano'
che questa, inedita! «Intendo
festeggiare. E' normale che in
una festa si alzi,un po' il gomi-
to,è un modp pèr stare m all&
gria. Fare le cose con intelli"'
genza.fala differenza tral'es'
sere felice o il devastarsLBisO'
gua sapersi contenere e nel

"mio locale vigiliamo aff:inchè
si ,mantenga il rispetto delle
cose, di sè stessi e degli altri.
il messaggio promozionale VO'"
leva essere questo».

L'ultimo arcano da svelare
riguarda quel "non solo", con
cui si conelude lafrase-. «In un-

"locale coshchiudeil gestore.'
non può essere che riferito a
vini, aperitivi e superalcolici.
Ma nel rispetto delle regole».'

Valeria Panini


